
 

 

                 

    
MOZIONE 

COMPRENSIVA DI MODIFICHE  

APPROVATA ALL’UNANIMITA’  

 DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 01 LUGLIO 2014 

 

OGGETTO: Progetto Genova Erasmus. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE 

 

ogni anno centinaia di studenti stranieri soggiornano a Genova per uno o due semestri 

accademici (484 nell’ultimo anno accademico);  

 

per la maggior parte di loro il soggiorno a Genova costituirà il più lungo e 

continuativo soggiorno all'estero del loro percorso di studi, se non dell'intera vita; 

 

la loro prolungata assenza dalle famiglie e dalle cerchie di amici della città di origine 

farà sì che il loro soggiorno, e quindi la città di Genova e l'accoglienza ricevuta, 

costituiscano per loro, almeno per un certo tempo dopo il loro ritorno in patria, uno 

dei loro principali argomenti di comunicazione di esperienza; 

 

la loro impressione della città che li ha ospitati sarà in questo modo trasmessa in via 

diretta a un numero di persone, per lo più giovani, che va da un minimo di alcune 

decine, attraverso contatti diretti, sino ad alcune centinaia, attraverso le reti 

telematiche; 

 

la loro esperienza genovese - sia nella componente cittadina accoglienza che in quella 

universitaria di formazione - è normalmente oggetto di una relazione al loro ateneo di 

riferimento, dall'insieme delle quali dipende la probabilità che tale ateneo mantenga, 

sviluppi, o all'opposto riduca o cessi i rapporti di scambio con l'università di Genova; 

 

il livello di accoglienza della città ospitante è un elemento essenziale nella qualità 

della vita e indirettamente nella formazione dello studente ospite, e può incidere 

significativamente sulle sue chances future; 

 

il Comune di Genova in collaborazione con l’Università, tramite lo sportello 

“informa giovani” di Palazzo Ducale, offre un servizio assai limitato e soprattutto 

poco  pubblicizzato;  



 

 

 

 

 

 
RITENUTO CHE 

 

 

nel medio-lungo periodo la buona accoglienza da parte della città degli studenti 

Erasmus provenienti da quasi tutti i paesi europei costituisca una formidabile 

occasione di promozione della città di Genova presso un numero non trascurabile di 

giovani stranieri, molti dei quali assumeranno posizioni di responsabilità nella vita 

economica, sociale e politica dei rispettivi paesi,  diventando essi stessi 

“ambasciatori” della città di Genova nel loro paese di provenienza; 

 

a seguito della permanenza degli studenti in città si aggiunge anche il turismo creato 

dalle famiglie e dagli amici che raggiungono i giovani studenti per conoscere il posto 

dove vivono e, nel contempo, l’effetto promozione della città di Genova, si amplifica 

ulteriormente; 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

A dare luogo – auspicabilmente con la collaborazione dell’Università di Genova – a 

un “progetto Genova Erasmus”, che migliori la permanenza degli studenti nella 

nostra città tramite agevolazioni da concedere agli stessi, e a farsi promotori verso gli 

esercizi privati coinvolti affinchè concedano una fruizione più agevole dei servizi 

offerti; 

 

A fare in modo che il progetto “Genova Erasmus” includa almeno le seguenti misure: 

 

- incontro di accoglienza degli studenti da parte del Sindaco a ogni inizio di semestre 

accademico; 

 

- distribuzione di una tessera "Genova Erasmus" che consenta l'accesso gratuito ad 

alcuni servizi comunali (ingresso musei comunali con collezioni permanenti, quali i 

musei di Palazzo Rosso, Bianco, Tursi, Sant'Agostino, GAM, Chiossone, Galata); 

l'ingresso a tariffa ridotta a spettacoli teatrali presso teatri comunali o sovvenzionati 

dal Comune, nonché a mostre organizzate presso strutture gestite dal Comune o da 

istituzioni a partecipazione del Comune; l'accesso a tariffa ridotta ad alcuni servizi 

comunali, segnatamente di trasporto; 

 

- la possibilità per esercizi commerciali e servizi gestiti da privati, di qualunque 

categoria merceologica con l'esclusione del gioco d'azzardo e dei servizi a contenuto 



 

 

sessuale o pornografico, di associarsi al circuito della tessera "Genova Erasmus" 

attraverso la concessione di sconti non inferiori al 10% ai titolari della tessera 

medesima; 

 

- possibilità per aziende private di sponsorizzare l'iniziativa, eventualmente anche 

attraverso l'ottenimento di spazi pubblicitari sulla tessera stessa o nell'ambito degli 

spazi dedicati alla sua promozione; 

 

- possibilità per le famiglie genovesi, con priorità a quelle in cui siano presenti 

giovani di età compresa fra i 18 e i 24 anni, di segnalare la propria disponibilità a 

ospitare per incontri conviviali o festivi uno (o eventualmente alcuni) studente 

Erasmus in soggiorno a Genova, in particolare nella fase iniziale del loro soggiorno; 

 

- istituzione di uno sportello (mail e telefonico) del Comune per informare gli 

studenti Erasmus sulle iniziative in essere e ascoltare gli stessi sulle esigenze 

connesse al loro soggiorno;  

 

- incontro di arrivederci al termine di ogni semestre accademico, con conferimento di 

una simbolica attestazione di cittadinanza onoraria o simili, nel rispetto delle norme 

vigenti; 

 

A nominare, senza maggiori oneri per l'amministrazione, un consigliere comunale 

delegato al progetto, incaricato di seguire le diverse iniziative oggetto del piano, e di 

riportare i risultati al Sindaco e al Consiglio Comunale con una relazione scritta, 

secondo la periodicità che riterrà opportuna per il buon successo dell'iniziativa; 

 

Ad attivare un Tavolo con il nuovo Rettore per pianificare in modo partecipato la 

visione complessiva e sviluppata nel tempo, di Genova Città Universitaria e nel 

mondo; 

 

A promuovere e supportare le nuove linee Erasmus, coinvolgendo eventualmente 

attivamente anche il Terzo Settore; 

 

A  mettere in atto tutte le azioni necessarie per realizzare una Banca delle Capacità, al 

fine di creare uno spazio di coworking, o di sperimentazione,  dove si sviluppino 

sinergie tra competenze e peculiarità tra culture che si incontrano, ma soprattutto 

dove siano ospitati giovani che in cambio della possibilità di avere 

dall’amministrazione un luogo (in temporaneo utilizzo) dove sperimentare le proprie 

competenze, diano all’amministrazione tempo/competenza per la comunità. 

 

Proponenti: E. Musso, Salemi (LISTA MUSSO) 

     

 

 



 

 

 
 


